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flaming   Il termine flaming deriva dalla parola inglese “flame”, 
la cui traduzione è “fiamma”.Il significato di flaming è dunque 
“infiammare”: con questa colorita metafora, ci si riferisce all’atto 
di offendere, insultare, provocare una persona sulle piattaforme 
web. Il fine è quello di infuocare gli animi e di ingaggiare 
discussioni anche violente verbalmente, pur mantenendosi 
nascosti dietro un pc. 

 



harassment   Molestie tramite canali di 

comunicazione di massa con azioni, parole e 

comportamenti persistenti e indirizzati verso una 

singola persona, che causano disagio emotivo e 

psichico. 



Cyberstalking indica una serie di 

comportamenti ripetuti e minatorî che hanno 

lo scopo di intimorire la vittima 



Denigration corrisponde al termine italiano 

corrispondente e si identifica, quindi, con la 

“intenzione malevola di offuscare la 

reputazione di una persona o di sminuire il 

valore di una cosa, col parlarne male” 

 



Impersonation  il cyberbullo si appropria 

dell’identità virtuale della vittima e compie una 

serie di azioni che ne danneggiano la reputazione: 

può aprire un nuovo profilo sui social network 

fingendo di essere la vittima oppure può agire da 

hacker per ottenere le credenziali d’accesso 

all’account della vittima compiendo azioni dannose. 

 



outing and trickery L’outing and trickery è un 

comportamento che consiste nel pubblicare o condividere 

con terze persone le  informazioni confidate dalla vittima 

in seguito a un periodo di amicizia. L’aggressore può agire 

attraverso un blog, e-mail o altre applicazioni, senza 

alcuna autorizzazione dell’interessato.  



Exclusion  escludere intenzionalmente qualcuno 

senza motivo da un gruppo online come gruppi 

WhatsApp e Facebook, chat varie, forum e anche 

giochi online. 

 



cyberbashing  Nel cyberbashing la violenza 

dapprima si sviluppa nel cosiddetto mondo reale, 

attraverso violenze gratuite come schiaffi, risse, 

pestaggi, torture ecc. Successivamente, entra a far 

parte del mondo virtuale, attraverso persone che 

riprendono in video queste vili scene con l’utilizzo di 

dispositivi elettronici.  



Grooming si identifica con la pratica di 

adescare minorenni per attività sessuali 

 




